
VADEMECUM UTENZE NON DOMESTICHE 
UTENZE CHE ADERISCONO AL SERVIZIO COMUNALE DI IGIENE URBANA AMBIENTALE

MODALITÀ PER UNA CORRETTA RACCOLTA DIFFERENZIATA PRESSO LE UTENZE NON 
DOMESTICHE

Con questo vademecum intendiamo fornire una guida per una corretta separazione dei rifiuti previsti per le utenze 
non domestiche, ma soprattutto ci interessa specificare quali sono le tipologie di rifiuti da esporre su strada con la 
raccolta differenziata (contenitori dedicati) e quali sono invece quei rifiuti da conferire presso il Centro di Raccolta 
Comunale e/o errori da evitare. 
L’obiettivo è quello di migliorare la qualità dei rifiuti raccolti ed evitare disservizi o sanzioni per errato conferimento. 
Gli errati conferimenti generano ogni giorno problemi e costi aggiuntivi che gravano su tutta la filiera del recupero. Per 
questo motivo è fondamentale una maggiore attenzione e conoscenza sul corretto riciclo dei materiali. 

RIEPILOGO DELLE CORRETTE MODALITÀ DI RACCOLTA DIFFERENZIATA
Ricordiamo pertanto brevemente cosa gettare nei contenitori e alcune regole da seguire:

TIPOLOGIA RIFIUTO RACCOLTA PORTA A PORTA
RIFIUTI DA CONFERIRE ESCUSIVAMENTE  
PRESSO L’ECOCENTRO

RIFIUTI ORGANICI Avanzi di cibo, scarti di frutta e ortaggi, 
gusci di cozze, vongole, carta assorbente 
da cucina (anche bagnata o unta), 
plastica biodegradabile e bioplastiche.

SFALCI Rami di potature, sfalci di prato verde, fogliame

CARTA Giornali e riviste, sacchetti in carta, 
tovaglie in carta, gratta e vinci, Tetra Pak

IMBALLAGGI IN 
CARTONE

scatole grandi da imballaggio 

IMBALLAGGI IN 
PLASTICA

Bottiglie in plastica, contenitori per il 
confezionamento di prodotti vari, buste e 
sacchetti in plastica, flaconi 

film di imballaggio e altri imballaggi flessibili, imballaggi in 
polistirolo espanso, reggette, big bags, seminiere di vivai 
e imballaggi rigidi superiori ai 20 Lt., plastiche di grandi 
dimensioni, plastiche dure (es. sedie), cassette in plastica

PLASTICA Tavolini, sedie, cassette rigide

LEGNO Pallet, 

METALLO Scaffali in metallo, sedie di ufficio in metallo, 

VETRO
LATTINE E ACCIAIO

Bottiglie in vetro, barattoli e vasetti in 
vetro, scatole e barattoli per alimenti, 
lattine in alluminio per bevande, 
vaschette in alluminio.

Neon, Scaffalature metalliche, tubi metallici, specchi, 
padelle e contenitori metallici

TESSILI Scarpe, capi d’abbigliamento in disuso

TONER Toner esauriti di stampanti e fotocopiatori

VERNICI Vernici all’interno di imballaggi metallici o plastici

SFALCI Rami di potature, sfalci di prato verde, fogliame

INGOMBRANTI Mobili di ufficio, scrivanie, sedie, 
materassi, cestini porta rifiuti, 

RAEE “DUAL USE” PC, alcuni tipi di stampanti, macchine 
per il caffè, distruggi documenti (ad 
eccezione di fotocopiatori)

RIFIUTO SECCO 
RESIDUO 

Posate in plastica, mascherine e guanti 
monouso, carta oleata, plastificata 
e termica (scontrini, ecc...), penne e 
cancelleria, , stracci

Oggetti in ceramica, porcellana, pirex e vetroceramica

Comune 

di Sestu



RIEPILOGO DELLE CORRETTE MODALITÀ DI RACCOLTA DIFFERENZIATA
Ricordiamo pertanto brevemente cosa gettare nei contenitori e alcune regole da seguire:

Nel caso l’Utenza iscritta a ruolo sia impossibilitata a recarsi direttamente, potrà delegare un terzo, mediante apposita 
delega. Nel caso un’utenza deleghi un trasportatore, quest’ultimo dovrà essere in regola per il trasporto dei rifiuti, 
con l’iscrizione all’Albo dei Gestori Ambientali alla Categoria 1, mentre nel caso un’utenza non domestica, volesse 
trasportare rifiuti prodotti “per conto proprio”, dovrà possedere l’iscrizione alla Categoria 2 bis. presentando per 
l’accesso il certificato di iscrizione recante la targa del mezzo con cui si effettua il conferimento. 
Potranno conferire esclusivamente i codici EER consentiti con gli automezzi aziendali indicati e autorizzati nel decreto 
di iscrizione all’Albo Gestori Ambientali. Copia dell’iscrizione dovrà essere consegnata all’addetto al centro di raccolta.
È proibito conferire rifiuti che provengono da scarti di lavorazione e/o rifiuti speciali per i quali lo smaltimento è a 
carico del produttore (a titolo esemplificativo ma non esaustivo, gli scarti di macellazione, gli sfridi di lavorazione da 
attività artigianali, ecc..).

IN MANCANZA DELLE CONDIZIONI SOPRA ELENCATE, IL PERSONALE ADDETTO AL CENTRO DI RACCOLTA NON 
POTRÀ CONSENTIRE ALLE UTENZE NON DOMESTICHE L’ACCESSO AL CDR E IL CONFERIMENTO DEI RIFIUTI

In Fig.1 è riportato l’elenco delle tipologie di rifiuti conferibili se provenienti dalle attività riportate in Fig.2, 
compatibilmente con il Regolamento Comunale di Gestione del Centro di Raccolta e nel rispetto del limite massimo 
previsto di rifiuti conferibili al pubblico servizio.

Fig.1 | D. Lgs. 116/2020 
Allegato L-quater Elenco rifiuti “ex assimilabili”

FRAZIONE DESCRIZIONE EER

RIFIUTI ORGANICI Rifiuti biodegradabili di cucine e mense 200108

Rifiuti biodegradabili 200201

Rifiuti dei mercati 200302

CARTA E CARTONE Imballaggi in carta e cartone 150101

Carta e cartone 200101

PLASTICA Imballaggi in plastica 150102

Plastica 200139

LEGNO imballaggi in legno 150103

Legno, diverso da quello di cui alla voce 200137* 200138

METALLO Imballaggi metallici 150104

Metallo 200140

IMBALLAGGI COMPOSITI Imballaggi materiali compositi 150105

MULTIMATERIALE Imballaggi in materiali misti 150106

VETRO Imballaggi in vetro 150107

Vetro 200102

TESSILE Imballaggi in materia tessile 150109

Abbigliamento 200110

Prodotti tessili 200111

TONER Toner per stampa esauriti diversi da quelli di cui alla voce 080317* 80318

INGOMBRANTI Rifiuti ingombranti 200307

VERNICI, INCHIOSTRI, ADESIVI E 
RESINE

Vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui alla voce 200127 200128

DETERGENTI Detergentio diversi da quelli di cui alla voce 200129* 200130

ALTRI RIFIUTI Altri rifiuti non biodegradabili 200203

RIFIUTI URBANI NON DIFFERENZIATI Rifiuti urbani indifferenziati 200301



Fig. 2 | D. Lgs. 116/2020                                                                                                                                    
Allegato L-quinquies: Attività che producono rifiuti ex assimilabili, adesso classificati come urbani   
1. Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto.

2.	 Cinematografi	e	teatri.
3.  Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta.

4. Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi.

5. Stabilimenti balneari.

6. Esposizioni, autosaloni.

7. Alberghi con ristorante.

8. Alberghi senza ristorante.

9. Case di cura e riposo.

10. Ospedali.

11.	 Uffici,	agenzie,	studi	professionali.
12. Banche ed istituti di credito.

13.	 	Negozi	di	abbigliamento,	calzature,	libreria,	cartoleria,	ferramenta,	e	altri	beni	durevoli.
14.	 Edicola,	farmacia,	tabaccaio,	plurilicenze.
15.	 	Negozi	particolari	quali	filatelia,	tende	e	tessuti,	tappeti,	cappelli,	e	ombrelli,	antiquariato.
16. Banchi di mercato beni durevoli.

17.  Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista.

18.	 	Attività	artigianali	tipo	botteghe:	falegname,	idraulico,	fabbro,	elettricista.
19.	 Carrozzeria,	autofficina,	elettrauto.
20.	 Attività	artigianali	di	produzione	beni	specifici.
21. Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub.

22. Mense, birrerie, hamburgerie.

23.	 Bar,	caffè,	pasticceria.
24.	 	Supermercato,	pane	e	pasta,	macelleria,	salumi	e	formaggi,	generi	alimentari.
25. Plurilicenze alimentari e/o miste.

26.	 Ortofrutta,	pescherie,	fiori	e	piante,	pizze	al	taglio.
27. Ipermercati di generi misti.

28. Banchi di mercato generi alimentali.

29. Discoteche, night club.

RIMANGONO ESCLUSE LE ATTIVITÀ AGRICOLE E CONNESSE DI CUI ALL’ARTICOLO 2135 DEL CODICE CIVILE.  

Attività non elencate, ma ad esse simili per loro natura e per tipologia di rifiuti prodotti, si considerano 
comprese nel punto a cui sono analoghe.

Per agevolare le Utenze Non Domestiche nella gestione di tutte le problematiche connesse al servizio di igiene 
urbana e alla raccolta differenziata all’interno delle proprie attività, il Comune di Sestu ed ETAmbiente mettono a 
disposizione un canale comunicativo speciale. L’Utenza che dovesse riscontrare problemi nella raccolta dei rifiuti, 
potrà ora telefonare direttamente al numero dedicato e parlare con il nostro Referente incaricato nella gestione di tali 
problematiche.

Referente Dedicato alle Utenze Non Domestiche. Tel. 338.6481556
Inoltre, per ulteriori informazioni su: denuncia di iscrizione, variazione, riduzione e cancellazione TARI, è possibile 
rivolgersi direttamente all’Ufficio Tributi | 070.2360254 e/o consultare il sito del Comune di Sestu al seguente 
link: https://www.comune.sestu.ca.it/index.php/modulistica/modulistica-tributi/

Per informazioni sulle riduzioni e agevolazioni collegate alla possibilità di servirsi esclusivamente o parzialmente di operatori 
privati per lo smaltimento dei rifiuti conferibili al servizio pubblico è possibile: consultare il regolamento TARI del Comune 
di Sestu; visionare l’informativa sulle riduzioni per le utenze non domestiche nella sezione “Modulistica ufficio tributi”; 
contattare l’ufficio tributi all’indirizzo tributi@comune.sestu.ca.it o al numero di telefono 0702360254. Resta ferma la 
possibilità di richiedere l’agevolazione per lo smaltimento dei rifiuti non conferibili al servizio pubblico.

L’Art. 198, al comma 2-bis (introdotto dal D. Lgs. n. 116/2020) del TUA (d.lgs. 152/2006) prevede che “Le utenze non domestiche possono conferire 
al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti urbani previa dimostrazione di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto 
che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi. Tali rifiuti sono computati ai fini del raggiungimento degli obiettivi di riciclaggio dei rifiuti urbani.” 
L’art. 238, comma 10, come modificato dall’art. 14 della legge 118/2022, stabilisce che “le utenze non domestiche che producono rifiuti urbani di cui 
all’articolo 183, comma 1, lettera b-ter), numero 2, che li conferiscono al di fuori del servizio pubblico e dimostrano di averli avviati al recupero mediante 
attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi sono escluse dalla corresponsione della componente tariffaria 
rapportata alla quantità dei rifiuti conferiti; le medesime utenze effettuano la scelta di servirsi del gestore del servizio pubblico o del ricorso al mercato 
per un periodo non inferiore a due anni.”
Le utenze non domestiche che esercitano l’opzione prevista dall’art. 238, c. 10, D.lgs. n. 152/2006 ovvero che si avvalgono della facoltà prevista 
dall’art. 1, co. 649, della Legge n. 147/2013, hanno l’obbligo di rendicontare i quantitativi dei rifiuti urbani avviati a recupero e/o a riciclo nell’anno 
precedente secondo quanto previsto dalla D.G.R. del 3 novembre 2017, n.15-5870 relativa al metodo di calcolo percentuale di RD dei rifiuti urbani. Le 
UND che si avvalgono di tale facoltà sono comunque soggette all’obbligo di raccolta differenziata dei propri rifiuti in conformità al Regolamento di 
gestione dei rifiuti urbani, nonché al potere di controllo sulle informazioni rese e/o sui dati rendicontati (es. coerenza sui pesi effettivamente conferiti e 
verifica dell’avvenuto riciclo/recupero). Resta in capo ai Consorzi il compito di trasmissione dei dati alla Regione, dati che dovranno essere comprensivi 
dei rifiuti urbani che le UND avranno dimostrato ai propri Comuni di aver avviato a recupero (Attestazione di cui all’art. 198 c. 2-bis D.Lgs. 152/06).



Esposizione e Ritiro:  I	rifiuti	devono	essere	conferiti	dentro	gli	
appositi	contenitori	e/o	buste	forniti	alla	azienda	ed	esposti	in	stra-
da vicino al proprio ingresso dopo le ore 21.00 del giorno prima ed 
entro le ore 6.00 del giorno di ritiro.

In caso di festività 
infrasettimanali il servizio si 
svolgerà regolarmente come 
da calendario.

ZONA | A CALENDARIO UTENZE NON DOMESTICHE

LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM

CARTA

RIFIUTI ORGANICI

VETRO E LATTINE

IMBALLAGGI IN PLASTICA

RIFIUTO SECCO RESIDUO

CARTONE

PANNOLINI
Raccolta attivabile solo
su	richiesta.	Per	info	
contatta	l’Ufficio	clienti.

ZONA | B CALENDARIO UTENZE NON DOMESTICHE

LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM

CARTA

RIFIUTI ORGANICI

VETRO E LATTINE

IMBALLAGGI IN PLASTICA

RIFIUTO SECCO RESIDUO

CARTONE

PANNOLINI
Raccolta attivabile solo
su	richiesta.	Per	info	
contatta	l’Ufficio	clienti.

sestudifferenzia@etaspa.com
www.sestudifferenzia.it

Dal Lunedì al Sabato
Mattina 09.00 – 13.00 | Pomeriggio 15.00 – 17.00

NUMERO VERDE (CALL CENTER)

800.27.68.62
NUMERO VERDE

Seguici per essere sempre 
informato sul servizio di 
raccolta di Sestu!

Siamo anche 
su Facebook!

SEGUICI


